
si sono tr~vati) moderati e ;sociali~ti, ai, 

Il· Dfommma Uoi socìalistiJn Itali~ me:;;:r~~~~~~:ri~~i~evati hanno sos\òuuto· 
1 • l'idea assurda di far crederèt che volevano 

Noi abbiaìn'O ··sostenuto sempre che il' eombattere. l'idea poliìl~a; non la' religi<ISfl. 
vero' liberal!s 1~0 rholuzionari<Y, sbtt?"q~ali. Sebifosa ipòetisia, smentih dai fatti e dalle 
siasi fQrn}a di ·partito, de.l 1~olle~to fino al el)lpie, ma fra)lche djchiarar.ioni del. soqia-
'90cl~\i$ta;'*ori ha. elu)'un vtìncipip fond~· lism~. • . ' ' . ·, '" ' ' ' . 
inel)~al.~, rodio a Djo e alla relig10ne .eat- . E' Costa. che ha spiegafa,al f'eniò:la 
tolica •. · · . ; : · · · bandiera della rivoluzione, l'nltruera nella 
· Purtropp9 questi\ erldenza eh~, oltrt;tall~& ~ua ·conferenza •alla. Società· operaia. di ·Bo· 
Jogicll,. confe~mano, i M ti, a.molte :e moltll logn~~;. Guerra a Dio e quindi guerr)\ alla 
buono .persone.· S!lmbra una esagerazione. società. 
Diamine,. :volete , paragonare, no moderato Ecco il programma. da. lui a.nuunziato : 
a un · socialista 1• ma . non, è poS$ibile. un · L 'Abolizione del i l: o· articolo dello Stll-
sinrlle 'paragone: · ' htò.' · · · 

Eec<f anche qui la contusione d'idee. ·· 2. Separazione della.' :Chi~sa dallo Statò. 
'Nessìinò. penserà·ma' di metìeril alla pari Le'. chiese - associar.ionì corné là altre~ 
un :Mioghetti non Costa.. l moderati UO!l : sogg~tte al diritto comune. 
spingorto il lor? odio alla religione più 3. Abolizione del!& çl-uarentigie. Il Papa. 
oltre di. !IDa cert~~o misùra, per indole del sot,tomesso,. come ogni, altro eitta.djno, al 
cuore umano, . e per quanto sieno. logici :diritto comune. · · 
rifugg01,lp .da éerte. conseguenze, e special· 4:. Incameramento di tutti i beni del 
mente. poi.per,. intere,sse·loro,•pereh<)diven- ·Clero.· Laicizzaz.\~ue delle Opere pie. 
tali padroni. i uocia.listi,, combatterebbero , , · 5. Istruzione . elementare obbligatoria 
.quella· , stessa rivoluzioni', · di cui ai sono ' laica, gratuita, nar.ionale. Che i Corri n n i 
•serviti, qna.nd<Y minacciasse di cacciarli: ·provvedauo ai fanciulli povéri il necessa­
loro. , · ,, 'rio pÌlri~truirsi. Asili laici d'' infanzia. Ri-
. 'Edeò' lq ragione unica che divide fra creatori làicì festivi. · · 
loro i parti~i)ib~'rai), l'interesse di domi-: 6. Orgànamento nazionale dell' insègmi-
uare. QU<llidp I,Jn partito Jibera.Jo arri V~ al, Jhlinto profésSiOna\'e e scientifico .. 
pot~re, mette )n diliP.arte le idee che ha. 7 .. E;manèipazione civile a P?litica della 
sgstenu~o ~ dif~n.de il JW,ltere, co.me pt}p, i donna.. · . , ' ' · · 

.sepza ,scr"pyli,. c fa ql).ello e~\a banno. fa.tto' S. Riforme e?onomicha .intese a miglio­
tutti i Gov&tni dèl 1ùotidù per sostenersi.. ra.re efficacemente le condiziònl delle classi 

. Q\lei p11ortiti invece chQ li' combattono, per .lavoratrici. · 
ro,ve~cjr.rli, como, i radicali· e i socialisti E! un programma orribile, che spaventa 

. propugnano idee sqmpre più ardite,· spip- solo a la!l'~terlo, e qnando i suoi an tori cer- . 
gend9 la .logic<t del.prin~ipio libera,le ,alle 'cheranno di metterlo in pratica, la;:società 
ultime conseguenze. intera. per diritto di esisten~a. sorgerà 11 

Ecco' la dftf~renza che passa. fra. le .fa- difendersi. 
r.i<Jni ilhe domirian<i' e quelle che vorr~bbero· Ma purtroppo è nn programma logico. 
dominare. . Ammessi i principii rirolur.ionari anche 

Ma un èouclj,tto le guida tutte, l'odio moderati,. bisogna venire fi qtìesto conse-
aUa religione. · guenze. • .. . 

E. la. prova. lampaut11 è l'a.ccordo in cui, Il moderato vuole lo Stato laico, snpe· 
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Tutti poterono, rispondere tranne il capi· 
. tano. nel quale perdura~a il delirio .. 

N o n resta va pii1 da rei(istrare che le ge· 
neralità di Servan il mozzo; lo chiamarono, 
non ri1pondeva; lo cercarono, non si trovava . 
· N el , momento che il rimorchiatore en­

trava nel porto, Servan si lasciava quietp.­
mente 1civolare in mare. 

N eJsuno si occupò t~oppo di quella sco m· 
. -:- S~te. tr~nqliillo, iq, non Il! co11s~gne~ò parsà: 
che ·al ·cap1tano; d'altra part.!l 10 ho ·la mia 11 comandante, temendo dei rimproveri, 
idea;· 'dove un marinaio non paasa; può ne n intistè troppo ·sulla mancanza del mozzo. 
pa1sare un .fanòiullo.... Galhanban mi ·ha · Fu indicato •ul processo ·verbale che. si 
fatto giu~are.di fargli onore, io terrò ,Ja mia erano dimenticati, di constatare la.sua morte 
promessa .... qni credete degno di affidarmL sul registro di bordo. . , 
la cura del capitano? Si passò poscia allo sbarco dei prigionieri 

SI, e che il Signore ti benedica. i quali v~nnero ;inchiu•i in una· specie .d\ 
Dòpo alcuni' f(iorni di traversata si sco..; caterma d1 d~pos1to finchè fo3sero guar1t1 

pertero i minareti· d~ Algeri. · . dalle lorp fer1te. . , 
Due dei feriti: erano morti. Pugno d' Ac~ Il. cap1t~no ed un altro mar1,0R10 30pran-

ciaio par~va fuori di pericolo e Galhanhan' nom1nato 1l Gran Pomo" a cagwna del loro 
era gi.à: in gr11do .. ~i . giur!lre çhe tqtt~ era; 1 grave, stato non. p~terono anda_re da per sè: 
possibile .fuorchè d essere stati presi. , 1 ~ f,nr9no ~rasp~1 ~a~1 su due Iett1er~ con tutl! 

1\T 1 · t h 'l · d t ! 1 r1Kuard1 poss1b1ll, non per umamtà ·e com-
~l.e • momen o c e, l co,ma!l ante urc.o passione, ma perchè divenuti oramai quegli 

en~r!l~a nel . p~rto d Algeri. r1morcando 1l u·oinini una specie di mercanzia, faceva 
Strto, fec~ tirare un colpo d1 cannone; ma d' uopo di avariarla il meno possibile .. 
non potè malberare lo stendardo della nave .' Fu lasciato in mez~o !li prigiopieri il ohi· 
pr~Qaa,, · . · . l rurgp affìncbè r.ontinua1se nella cùra intra-
. . ufllla, banct1~ra Seryan. Ia chmd~va sul ' presa per ciascuno di es~i. · 
suo petto come u~a r~hqma •aera ali onore. ' A capo di qualche giorno Pugno d'A-cciaio, 

p Pac~a inviò tosto a bordo del rimor- Galhanban e Giovanni la Granata poterono 
cluatore 11! c,ontrollore· delle \>rase affìnchè cominciare a muov~rsi; ma .. di mano in 
facell&tl·la. st1.m.a. del, valore powhè al Bachi\ mano che le loro ferite si rimarginavano si 
toccava d1 dmtto l ottava. parte. raddoppiavl il peso delle loro catene per 
, Quando il Qontrollore dopo aver percorso tema rli una evasione che sarebbe stata un\ 
il Siria ebbe fatta la stima di ciò che.· po. gran perdita non solo pel capitano che si 
tevano ancora valòre i suoi alberi, le sartie era impadronito del Sirio ma ancora pel 
spezzate, le :vele bruciate ed in pezzi, scese Pachà. ' · 
totto coperta dove si trovavano i superstiti I prigionieri venivano nutriti con mon-
d'el. Sirio. i tona arrosto e riso; e in sulle prima quel 

Cia~cuno di loro fu. interrogato intorno cibo riusciva loro gradito, ma in continua­
alla sua nazionalità, alla sua etli, alle 1ne . zione. cominciai•ono a de1iderare l' ordinario 
~ttitudini, l di bòrdo; e certuni che non rieparmia:vano 

iìdre\n.a. · (elig,ioni ·~·.a Dio; 'li ,sò~i;1lis•n'o 
WP'ia logièamelit~ .. che q)iesto .110~. si ot­
~lèpe che con tutte I~ ,tpis,ure , in.dicate da 
Costa. ··.·. ' · . · · ··. ··· ··· 
. , ,~a dite u~ po; franca!n~nte •. Se ques\e 
i~~r r.iv,oll}?ionarje, si~no W ,mpde~ate;. rion 
IÌV!l$.Sero trwnf11to tl non trwnfassero, l/Osta 
ày~e])b~ ·,a, libertà di n1inaceia.'re. hl società 
in'tera. con tale brutale 'frauchézza 1 E 'non 
è:' ~pnque. ,da~anti ~liti spci?tll, n. partito 
eM,.ral>P.rese.nta. .questo pr!n~ipl~, trioo.fa.nte 
~~gt,.,ch~ ~utortr.za. e lasCia.. tmpumta.Ia 
dtlfhSione di queste. Idee .e det .loro p,ropa.­
~~~ori, sal'{o v.oi a . prepderli .. a sci~bolàte 

· ~~and~ le volesse~o. metter~ 1~, pra\tCI\ ~. 
,;pgni uomo on~sto ormai st persuaq~rà, 

cf):a jl male è , male, sia pur prt1ticato per 
m6tà, sia per intero ;..l'uno .prepara l'altro; 
i 'iivoht?.ionari moderati lasciano ~l socia.­
li~mo la, libertà, per .teneri o quieto, .ma 
vt{dfanbo che la vipera n'lorderà il' ciarla­
tà.nd1 e il ciarlatano bisognerà che In schiacci 
St{~~Qn ~:VUole rima~ere avvillenatò; 

La [nerra contro la Chiesa cattolica · 
Libere associazioni ; diritto di proprietà. 

L' Osservatore Cattolico comentando 
la. 'notizia.· secondo la quale il ministro 
Tahmi avrebbé rivolto lo sgnardo alle As­
Socia.r.ioni religiose libere, e a.lle loro pro- ~ 
nrietà,;.per ·manometterle, scrive: 
· IJa tira.nnia è illlpudente ormai quanto 
è audace la ingiustizia. Che cosa pretende 
il. Minis~~Q Tniani ~ . , .. · : 

Il gov,erno h~ SOppreSIO i conventi, ne· 
ha as~orbito .j b~ni, e li ha. venduti iuta.­

·Scando i denari che poi svanirono. non. si 
sa dove, o lo si sa anche troppo. Che ~a. 
mai il gourno ricercando ora. beui di con·, 
venti? Dice il min,istro che persop11 pri~ 
vate banno çompra.to i beni di alcuni con­
venti per conto di frati, e suppone fiu.te 

l compre. Ma niente ,affatto; il gor~rno ha 

'·--...,.-, --~ 
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itì1\amera.tòj il governo h&' vehduto, H com• 
pratortJ era capace di comperar~; il com:. 
pra.tore capace ha. pagatp, 'il rovernò 'hll 
avuto quèllò 'che 'la.' legge''di<levii suo; che 
c' éntÌ'a dunqùe' ora il'govern<Y difentrare tl~l 
dominio altrui, di metter in dttbbio' con• 
tratti legittimi e legali constatati 'da ·atti. 
notarili 1 Ma, djee Taiani, i frati g1idono 
ancora quei beni, o ne godono altri;• E' 
frilsissimo : i frati, se per a r.ventura ' go~ 
dono quei beni, o se ne' godollò att.ri, s'ono 
b,eni cho vengono loro dà.ti da. ,"ciJi' pil~ 
!or() darli, da chi li possiede; da chi nòn 
devo 'rendere conto a.l govèrno s'e, ilollà. 
sua prpprietà ·ha. fatto costruire una casa, 
ba messo in mare un bastimento, coridùce 
una. industria o si è da.tò al eonimetci<i, 
o sè in vece regala ai frati una lira' pereliè 
non muoiano di fame sotto le ali benefiche 
4t!'f' gomno. E' il diritto rii proprietà r:he 
d l)' altra volta e iniquamente viene con• 
trasta.to. dal ministro dèlla.' giustizia; il 
signor Taiani potrebl;le rirolgersi a Spa·­
vehta, . a. Tol'lonia, a Leoniai, ai milioùari, 
se vuole danari; colla stessa ragiòne 'il 
Taiani si proneda alla cas,sa dei liuoi 
colleghi, ricorra ai patriotti che hanno 
nìlitato n patriottismo in danari sòna.nti. 
Doré si 'Tà à. finirnu qùesto modo ~ All'a 
corièiliazionil. dei. progettisti ·dei prog~t~ilii 
che considerano le setto liberali it~liaue 
distinté dal govèruo ~ Che ne dice ii·sigilor· 
Rendu ~ · 

Ma si parla di ft·ati, e Taia.ni . ai frati 
si rivolge. Dove sqnQ'Urtti ~ Q1.1t1H t'l'ati 
esistono ilo po· là soppressione ? Dojltl' che 
i conventi per legge furono disciolti e il 
gorerno:non li · rieouosce come corpi morali, 
m11 solo riconosce degli individui 'a.i quali 
la carità pelosa del governo ha tolto cento· 
per dare cinq\le ~ Ohi ci sa dire se· esiste 

· uu frate· per il'·govirno ~·Non ci sòno 'che 
cittadini liberi i quali in forza del grande 
stntnto, base di conciliazione, si sono' messi 
insieme, !i sono fatti inquilini di ' 11na dsa 
che è di loro proprietà, e nella loro .casa 
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moccoli all'indirizzo 'di mastro Galletto, il -Voi la riv~drflte, capitano, essa v'a~petta 
cuoco ·del Si>'io, come avrebbero ora desi- e prega per vol. . , ' . 
darata .. una delle Kue salse!. Sul Si rio, .si - Ma la nostra crociera non è ancqra 
facevano beffe del misuratore delle porzioni, finita; ci si•mo' battuti, abbiamo incendia'w 
ma .ora qJJantp · desidèravano una goccm il naviglio turco; ... egli i>rt\cia .... Ib vèdo(~ .• 
d'a.rquavite! si .. sentivano come 11n vuoto rischiara il mare tutto all'intorno .. ;; .. ma 
nellp stomaco e maledivano mille volte che sono. tljtte. quelle vele?. s~i .... otto .... 
Maometto di aver proscritto dalla sua legge dieci. ... l turchi !. sel)lpre essi. ... ' av11ptir·· 
il Tino ed i liquori fortigcanti' ·. · · · marinai di' Sim Malò, è l'ultimo·· riostro 

Ma un altro malanno' si aggiunse ben ballo, e balleremo bene ... ; abbordaggio.i./ 
presto ai tanti che pesavano sui pri,.ionieri : Agitò le braccia e cadde svenuto, 
la noia! . o - Dunque non guarir(\ più·l dom11ndò 

Quei robusti marinai assuefatti ai rudi al chirurgo Galhanlian, che era anclle egli 
lavori della navigazione, non sapevano co.me ' accorso. · · '· · · · . · · 
ingan,nare il tempo, ed ogni più pesante oc- l . ""':' Vedre~o di. qui a pochi giorni' cr;~me 
cupazwne sarebbe da loro stata preferita· a 1. Si nsolverà 1l PeriOdo della febbri'· . :, 
quella in11zione' continuata. · i Un gi?rno il. ohir'!rflo d?m~n~b .a4 .. un 

Quando il , chirurgo :sentiva alle volte i turco 1\ddett? al ser~IZIO dm· prlg10mer1 : 
,loro lamenti, rispondeva loro : 1 - Dove s1amo 'qtu? . . · ' · , 

-Camerati, noi viviamo ora insieme· ma · - In ,uni). delle ·Case attJ!lentJ al pal!lzzo. 
un giorno verrà che saremo divisi, e aÌlord . del f)\chà, r1 .. u . .·? • " ' 
riMpiangerete le ore che adess'o màlerlite, , - Q'l:u.an °. ne . smremo 
prepariamoci invece a subire con fortezza e - uan~o ayrete 1!11 pad~one: .. . , 
ra1segnazione l'orribile vita della chiavitù Un tf!at~rno 1! .capitano s1 alzò, a sedere 

L . . , 1 . 5 
• sul lettwcmolo, g1rò ]() sguarda• ~~~~Orllo. e 

- a schJav.ltu. gr1~ò Galhanba.n, e.cr~- al chirurgo che· era acçorso doniandc;..:· ·. 
d~te dunqu~, s1gno: ch1rurgo, eh~ 10 m 'la '..:.. Dovè siàmo 'qiìi? ' · ·' ' · .·. 
di&post.<!t V1 ~arantJsco cbe 9uel m1scredente _ 1'ra amici. · 
che.~~ compr.erà .fàr~ nn gran c~ttivo P·~· _ E la mia nave? 
goZIO, va a nsohw d1 andare a rivedere m Il chirurgo esitava 
carne ed os.•a il s'!o M!l~metto. più preato : • :... Pari~, iuilioo! ' 
che non se ]o. ab'l1a. ma1 1mmagmato: ' . _ Il Siri o • è ·venduto. 
·· -·; Caro. Galha~ban, a~ohe. tu come .!!'!i """' E noi si11mo. prigionieri?: . 
altri. sapra1 fare. q1 '!ecass1!à vwt.ù ; e po1 1l Il chirurgo· cqinò.Ja, teata $eilza, dire una 
pensiero qe,lla 1'fV!UCI~>l..~.Rlni(ra2!1l. del resto parola ' · · ·· · • · · · 
la tua abJhtà dl marm.aJO; sarai lmbf!rcato "7 V t!. bene riprese il capiumo· ora'dèordo 
*u q11alo~e yasoello .a· fa,re la manovra, e tutto; prima• ia vittoria, p0sdià1;schiàcoiati 
quando s1. è. m. mez.zo ali acqua pos•ono ua- dal numllro·. ))<lariuai, venite into~nò 11 , me. 
scere tanti ID~!dent1. . Tutti si avvicinarono. commossi. 

~n questa s1 udi la voce del capttano che - Sappiate che antlremo incontro a ter-
dellrav~: 1 , l'i bili prove, a duri patimenti, ma Dio avrà 

Joc~l!ne. Jpcehne! . cura di noi; e oi salverà. Ricordial!1ooi.ohe-
~l c~trurgo acc\)rse e st sode'te pre$10 il aiamo buoni cristiani e brettoni· 

fer1to; · · · (CoHtinua). 
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vivono, 'ltnoranti; stddil\oo, e spandono at· 
torno beneficeì\ae. E che ci viene dunque 
~a parlare di manonìorta il ministro della 
giustizia,· dopo che le mani· vhe. hanno 
grattato e spelato la mano morta; e 
che ci discorre . di conventi dopo che 
sono divenuti rllderi, carceri, caserme, 
pietre miliari della selvaggia barbarie li· 
berale, · · t(lStimoni muti, sdegnosi, terribili 
della. onestà. delia massoneria cha impera 
colla satanocrazia la più infernale ~ Dun­
que, la proprietà è proprio il furto o pos­
sedono éotìie procuratori dal governo i cit-" 
tadini italiani~ Dunque la liber\à. di asso• 
ciazione che. cosa è Y E' una· menzogna 
come tante altre libertà? 

favoreTole alla riforma, sl che fosse lo 
. stesso Sen~to a domnndarla. chinimo . .j)ilae eh.~ .in. otto a.nni dacob .. è. è ·l f.riulani ba .... trion~.àtcl·dh;tìlttiil!ll·:.arllfiaifd.el 

Parroco ~on fn. tll!IJ chiamato 111 ~aaiee ·per . faoatiiìiÌio iìatiolerioale e dobbiamo confell-

Eccoci a. un bel. punto di an.ti-clericali· 
smo. Noi non potremo metterei insieme 
dieci ·o dodici a studiare, nè consegnare il 
nostro danaro a. un Tizio che proneda a 
noi, che ci levi le distrazioni· di comprarci 
l!l ~isti, il riso il pane, i legumi, - senza. 
cadere tra le ugne uncina.te . del ministro 
d!! Ila· giusti~ia! Che raz~a di giustizia è 
qll~~Sta. che si dà. il lusso di un ministro, e 
4i ; un Taiani per sopra m mercato ? Alla 
larga l Oercharemo che eì faccia giustizia 
il brigante. Libertà, progresso, statuto del 
'Rilgno, ideali sublimi~ rispetto alle opi­
nioni, libera Chiesa! Ma il ministro si in· 
carica di persuaderei che nulla più è sacro, 
che le sono tutte buffonate queste! · , .: 

In verità il. governo italiano diventa 
ogni giorno più esoso. E tnentre il goveino 
italiano compie tante iniquità - chi dice 
al popolo in qnali condir.ioni ci troviamo, 
come. è ridotta. la Chiesa, come si inter· 
pretano e la libertà e le leggi ~ Chi scote 
.n. popolo mentre milioni di giornali sparsi 
,nel!llezzo del popolo lo vanno pers11adendo 
.che gli a.l',hitri di .un potere . prev;aricatofll · 
e soverchia~ore. sono atti doTerosi, sono ne· 
eessità sociali, sono l' a vanzàniento ; IÌelfa 
ciTiltà e, nella prosperità~ Chi parla al 
popolo e lo prepara alla rear.ione santa 
che freni gli abusi 1 . . 

Orni giorno che spunta ill~mina una 
nuova ìnfalllift ... ' 
, Quanta' libertà ! ' E' troppa, e ci , strozza. 

Il SENATO IN ITALIA 

Il Oilt(lc;lino di. }lres~.ia scrive: 
Colla. rìapertur.a del Parl&lnento saranno 

riprese. a. Roma le sedute private del gru p­
, po di senatori,. promosse dal marchese Al­
. fièri di .Sostegno ex· vice presidente del-
l' Alta Camera, per la ritorma del Senato. 

Tutti iauno che l'alto corpo legislativo 
non· ha più alcuna. importanza politica. in 

.,~;Jtali!(, ch'e1so si riduce ad un'accolta di 
pochi :vecchi, giubilati dalle lotte politiche 
o dalle cattedre universitarie, i quali met­

. . tono la .ilabbia su quanto de.cide l't~ltro 
ramo del Parlamento. 

Per tlil modo viene ogni giorno man­
cando una delle. più grandi prerogative d!ll 
sistema. costituzionalo; cioè· il controllo di 
una parte del Parlamento alle delibera­
zioni .del\'altrll. 

Siccome poi l'allargamento del iulfragio 
e, più d'ogni altra cosa; la decadenza as­
sol,~ta d'ogni principiil politico di conser­
v~ione sociale, hanno. mandatò all11 .Ca­
mera dei rappresentanti che non dànno al­
çuna guarentigia d' ordine e di moralità, 

. posi alcuni senatori ebbero il pensiero di 
· richiaumre mediante una seria riforma, al­
, l'antico .prestigio il corpo senatorìale, pHr­
chè nell'esercizio del pròprio mandato con· 
trolli, modifichi, respinga quanto ~Ila. Ctl· 
mera è stato delibt'rato. 

La riforma senatoriale consisterebbe es­
senzialmente nel rendere per tne~à.elettive 
le nomine, 1\CCÌOCchè nl~diante l' introdU· 
zione di elementi nuovi e yigorosi il Se­
nato acquistasse nuovo credito e nnovtt in-
fluenza. ·· 

A facilitare il còmpito d~ questa riforma, 
che intacca lo Sttttuto fondamental<1 del 
regno, e che il Goyerno non potr~bbe iui­
~iare senza violazione de' suoi doveri, quel 
gruppo dì seuatori intenderebbe promuo­
vere i11 seno all'Alta Oamera una corrente 

Dobbiamo però aggiungere che questo 
progetto non meontra le simpatie di tutti 
i senatori, molti dei quali eotnbattono le 
annunziate riforme come tutte le altre ten­
denti a. Tiolare le disposizioni statutarie. 

Un'altra corrente si produce attualmente 
nel Senato. Molti dc' suoi membri, i quali 
vedono d\ m~I o~chio .questo.cresc~re .della 
marèa anticlericale, nella quale sono coin­
rolti .uomini politici insieme ai più torbidi 
elementi di dissoluzione' sociale,. vorrebbero 
raccogliere tutte le for7.e conservatrici del 
Senato e fohnarl)e un p~t~ntepatÙtò. . 

In quest'or~iile di idee ~ntrerel)bero lo 
stesso pnisi<lente Durando, i senatori Al­
fieri, di Robilant, di Sam)my: ~. parecchi 
altri tra cui il Pio la; autore di lj.n' recente 
opuscolò sul partito conservatore in Italia. 
Anche il !acini sarebbe d'i questo auiso. 

Questi nomini politici vorrebl)ero opp•lrr<l 
una. resistenza parlamentare alle intempe· 
ranze dèi partiti ultra-progressista, repub· 
blicano, socialista i quali sono in numero 
abbastanr.a considerevole uHIIa Camera, e 
più coll'audacia ~elle domande e delle in.­
timidazioni che colla for:.~a del numero tra· 
sci nano il Governo nella· via della rovina. 
· Queste sono le informazioni che abbiamo 

da . persona che, ·per la sua posizione, co­
nosce molto l)enè l'andamento· delle cose 
politiche in Italia. 

Io quanto a noi crediamo inutile ripe­
tere . qua;li . sono le nostre convi.,zioni su 
questo soggetto Questi cerotti non guari· 
scono la gangrena da cui è colpita l' Ita. 
lia, che ha duopo di ritornare cattolica 
p~r riparare a tutti i suoi mali. 

· lloverno e Pa.rla.mento 

Si usieura 'esaerai · emanate in questi ul­
timi giorni dal: ministero della Marina iatru- . 
. ziopi severiasime. riguardanti le Tisite di 
stranieri al varii anen111i.. del R~gno, Anche 
dal mini1tero della Guerra aarebbero partite 
analoghe istruzinni. Si dice cho le. u.ne e le 
altre siano state occasionate aemplicementa 
dall'affa.re Turi; ma v' ha chi osserTa che 
la mÌ•urli è gon.erate per tutte le fortezz• 
ed arsenali: e che 1pira per l'aria in que1to 
momento un cert' od or di poi vere, che dà 

·alle 'iatruzioni sopraindicate n no speciale 
carattere· di precaur.ioni bellicose. 

- Un arti~olo d•ll'ltalia · Militare con­
ferma la notiza della prosAim~ richiesta .di 
aumento delle •P~•e militari per pr"cedero 
aollecitamen~e 111la trasformazione dei fucili, 
accelerare i la.,ori di dife111o dello Stato, 
completare le proniste relathe. Oiò percbè 

, la situazione è mutata e la corrente è diversa . 
- Il Ooniliglio dei miniatri ha deliberato 

clìe l'apertùra. della Camera ai faccia il 23. 

La riforma dell' istrùzione secondaria 
II ministro Ooppino preeenterà con modi· 

ficazioni al Senato il progetto per la rifor01a 
dell' is~ruzione secondaria. classica. · 

I ginnasi sar!i'ltno incorporati ai licei, co· 
atituiti in otto classi. l licei sono divisi in 
due catt·~orie, superiore ed inferiore. Un 
IÌc~o completo ea.rà · stabilito in ngoi pro­
lhJ.Cia; le città meno importanti .a nanno 
un liceo inferiore miato ·con una scuola 
tecnica. Nelle ci 1tà, sedi di liceo completo, 
si inetituiranno scnole: complementari fem· 
minili composte di tre ciani, con iu•gna­
menti per l'ammiesiooe delle donne nelle 
U oiyeraità. · · 

uua p~ediCII, RlpQ~e !e patob ,,:1e pronunziò . sarlo, q)111to trionfo è ata~o ~!Ile da. ,.a).l,p~rare 
nel dtscor~o incr~mtnato, e sogg1unge che ogni 001tra !lspeUatiTa• . ~ .. .. :, 
esae iono lh relaa1one agli inaegnameoti del ' . . ... · . . . ·•· 
Santo Padre, e ~el proprio v esco lo, da cui Nella ex-abtei~ det FJ11pp~m et .prann~ 
il suo ministero dipende. 1t11te un 300 peraone, fone· dt ·meno ehe ·dJ 
. Ignorava al momento della predica la più! t~a le qll~li bi~ogna f~r Jargà ,parle a_i 
lettera della legge elettoralfl m• non d curtoat e QUI\111 tnttt erano studenti e opera1. 
di averTi traegredito essen;loai limi t:;: : Pacifico ValueRi, presidente c.. del Co~it~to 
far noto ai anoi pàrrocchiani le dichi&rll· promoto.re . fu ooatrett.o a,, ~~a.t•e.ne, a."çllaa 
sioni pontificie. Respinge l'llc.msll cb' egli perchè .t?rhapoeto (poTeretto !) In Bo&·. ·l'ace 
abbia contribuito a far affig)!ere uel comune d co.m.tz1.o venne aperto ~al dott .. Cari? Mar-: 
dei cart•llioi eçcit&nti all'astension~. Mnan~o .. zu~tm~ tl quale .comumcò r~ .ad~s~~nl dt 
al fa.tto. che del auo pnese nessuno andò a CaJro!l, ~ll~ro, det-·deputati .'S.ét&mlt"hda, 
votaroì, lo spiega dicendo che queat' anno Manm, Sohmb?rgo! Paronmlh.' De Baa~e· 
non ai venne cJIJe carrozze e coi .ciiÌt{Ue oo11~t, .e ~~ ~~~rm•lh_, Gt~~o!Jlelh C?.mm;.Gtn: 
frn:nchi in mano a prendere gli olettori come aeP.~è, d~~ oolonnell~-. Ntero 1e. ~~Dt.o; :j ~~~~h 
altra volh li fece . tutti o per una rag1one o per l altra ·11 d ti• 

Questa aortita dell' i~put·•- , aero dolenti d l non poter intenenire. Al 
. . .. •u ~•o .ece aorpreaa C . · t ·1 t . p 'l 'l 
negli a~bnti e il ,P. M. inatizzito la fece omtzto era p~ee~n e 1 ··•e':la or~ e~1 e, 1 
regiitrnre a Terbale · · · deputato Fabr1s1 ti: on. Bratdottt prestdente 

Nei!' udienza di ~ab11.to, il rlibattimnnto del!" c.~era ~i .commerci?, •!cuni pro~es· 
terminò con un verdetto .di as8oluzione · per 1or1 de} Gmuaatq ho~o e dell.' Istttuto.~~clllco. 
il. Parroco Maffei che ricevette le e•mgratu- Autor!M, r11PP,r.BI8ntllnze . rJeS8Un,a. s,~oor~ 
!azioni della' folla neuuna. Co•umcate la aocennt.te ade1iolll, 

L'arrin)!a dell'a~v. Bonomi in difesa della il dott.. Manuttini lme il .diftcono ~el on. 
ll.h•rt' del pergamo fu api 'did d Valu18i, un disoors!l antJtemporabsta .nel . .. e n a e egna 1 • • 1 1 't · · •t h'-· · dell'egregio 0 dotto uomo. , qua e . BI • rtpelono . e ~o 1 ~ tm er~ .o ~ " 

Piena di I!.Credioe e di in•ett ·~·· ~ontrò le l8I(~OD? gJOrnalme~te nel fjhornakil ua,~e. 
ooae e i giornali cattolici ru Id requiaitori& 9umd1 sali alla tr1buna t~ senatore -\ectle 
del P. M., e ci spiace il ontsrlo, m& lo ~~ quale, t.:ta una 1 !ustr11t~o; al ·VIIl.~a~t per 
dobbiamo, percbè di qualunque cauwa. li l sn~ an t emp.ora 1smo 11 ece :a ,rt rtg.gere 
tratti, in bocca dei rappresentanti della l~ SrJhte caluome centro c?Joro ~be '?~hn~o 
legga vorremmo sempre sentìre. la parola rt.dooat'? al Po~tefice la. pten~ ~t berta e .t.n· 
aerena del magistrato, e non la passione dtpendtnza, chtRmandoh nem1c1 ~ell~·P.•tr~a. 
plateale dPI piazzaiuolo. . .V.en_ne .fu~rl colle ~o n. meno sol t t~ . 1pocrt~e 

. . d1stmztom fra cle~tcahamo e rehgJOnt, d!• 
MJ.l~no - ~en•rdl a M:t~no nella atinzionì buone per i poveri di apirito 1111 

ce~ebre bz~liot~oa d• Brera. co!l mterveut~ non già per coloro· eh•· portano attiÌnto eta• 
de1 Souant e d t lmelto pnbbhco maugumvas1 me sui fatti do1oroti che nn no aliccedtn• 
solennem~nte la. ula destinata 11 raccogli~re dosi, 1ugli atti del gofertio, sui prnpbsiti 
quanto nc~rda ti celebre nostro romanziere dichiarati d.elle tette dominanti, i quaiLatti 
A Manzom. . fatti e propositi. dimostr11no a luce' meri 

N~lle par~tl della ~ala, a de~tra e?t.rs~do~ diana come lo acopo ultimo dell& rivoluziona 
.n~gh .scaffali .furono. ,collocati tutt1 1 ltb~l 3ia la soppre.sione, l'annientamento della 
gtà ~~ pr~prtetà d t .. ~le,•sandr~ M~nZI)Dl, C)liesa, dell'alltorità spirituale del Pontefice 
.fra 1 quah -. e m un t h d appostta ettch~tta. Romallo per. ugghtn11re il quale acopo fu 
- quelli poatillati di sua mano .. Nelle due fatta la Breccia. di Porta Pià. 
paro ti di sinistra atanno inTece tntte le Il Senato~e ha tirato in ballo 1~ nnerate 
opere che· riguardano 1rs.duzioni di qnelle e care memor. i e tli Moos. Bricito e di Moos • 
di Manzoni, e quante altre pnbb)ichzioni T d· · tJè • oma. tm, !DII. s1 scordato di ~~oggiungere 
furono ai n qui fatte al nome e sulle opere che i tempi in cni 1'inTano ·quei nneranili 
di lui. penona11gi erario ben direrai. dai nostri, èhe 

Tutt' all' ingiro, P~i. degli acaffali atetsi, allora la religione e i suoi ministri eran 
all' altez~& dello zoccolo • soni le vetrine,' tenuti nel debito conto, che di mezzo al 
inclinate a scrittoio, ed in que•te aono stati popolo non ai eratlo aparae tante ree mas· 
classificati con diligentiuimo ordine, gli ai me, ,tante menzogne, tante calunnie, ta:nta 
autografi di Manzoni 0 di altri illuatri per· corruzione, ba dimentic.do di aggiungere 
aonaggi che nella letteratura e nella· atoria h B · ·t T 
aociale .e domestica furono in relazione col 0 e se nm 0• omadini Tivessero in questi 

tristi11imi tempi riceverebbero q urgi' iden-
. grande •crittore. tici indegni trattRmenti che riceTono oggi 

Soma -La. oriai municipale è omai tanti .altri benefattor~ dell'um~nitll, tanti 
determinata d~ un11 lettera del Duca Tllrlo· altri Tirtuòsi aacerdoti solo perchè portano 
nia in cui dichiara riaolutameote di· perai· il colare o la cocollB ed esercitano la carità 
stare nelle dimi1sioni credendo di non 11nder in nome di 'Dio e per amore di Dio, non 
più l' inte1a fiducia del Consiglio e perchè giA in nome del mauonis.mo e per 1'. in.te· 
i euoi a:IY~ri printi reolnmano maggiori rene del massoniamo. Esampi anche recenti 
curo. Promette la .su!\ · coopeuzìone come non mancano. Il senatore Pecile ba voluto 
consigliere.· Io seguito a ciò tutta 'la Ginnta ricord11re anche le Tandaliche ·scene perpe· 
è dimissioq!'ria, Ì1 per qnesta. etra è con· trate nel 1867 in odio al Tenerato Moos • 
TOcato il Cooaiglio onde partecipargli le Oaaasol11, scena che nulla assolutamentenull& 
dtmtseioni. La· situazione è anai inlri· puÒ acusare e delle qùa]i per J'.onore della 
C~tll. oittfl do1'rebbe T6DÌr CIIDcelJatJl per Sempre 

Se venisse confermlita la Giuitta attuale la m~moria, !ungi dal recarla a prora 
di Roma si pr~T•de lo scioglìmeato del di 1.entimeoti patri9tticì. Da .. ultimo lesse 

· OQnsiglin comunale. Sa poi.le elezioni· riu· un dieco.rso ' l~ operai'o .Cosii~ .e, anche 
aciasero, in aenso conservatore' ai tiene per questo, ripetè di non Toler combattere la 
certo che a Roma ai dBrebbe nn reggi me reli,11ione ma i clericali , eh• vo~rebbèro ri· 
amministratiYo apecJale, istitoendoYi una priatinlire i tempi di Torquemada e di 
Prefettura del Teyere. Arbùes t di altri carnefici · dtll'·umana na-

'Spagna 
L11 regina !Jriatina di Spagna, cedendo 

alle. sollecitazioni delle ~ue dame . di Corte, 
il.ftporrà )e gramaglie il giorno . 27 ~orr. 
compleanno flella morte di re Alfonso XIII. 

turn. 

Cbe si Toglia fare del Coasio una apecie 
<li Maffi ? Ce n• dispiacerebbe per lui. Ac· 
cet'i un nosb·o. oooaiglio! .attenda. all'art• 
alia e lasci· da banda· la politica, l'&nticle­

. rìcali•mo coi s11.oi 1rorqU:emada ed Arbues 
cose tutte éhe egli Co•sio' non è in grado 
d~ coooso~re e o~l!e quali in conseguénza 
non può metter. lingua senza far ridere il 

BergamQ - Venerdl e sabato della 
scona .settimallll si è svòlto alle Assise di 
:Pergamo il procesao in tentato. al· sacerdote 
Gaetano Maffei, Parroco di Sangavazzo bar­
gamaaco; imputato di avere nella domenica 
lo maggio 1887, tennto un di1cono nella 
chiesa. parrocchiale, col qnale cercò di in· 
durre gli elettori alla. astensione dalla Tu· · 
taziope per le elezioni generali politiche che 
dovevano effettuarsi la domeU!ica HUCCf'ssiva. 

Le· signore dell'alta aooietà maùrileò& 
h~nn~ domBndato alta regina il permesso 
di' offrire il' pdnio abito· ch'ella indoaserà 
dopo il lutto. 11 permo~ao fu accordato, e 
coli ai va preparando l'abhiglia•uento· renle 
che donà succedere alle triati spoglie della 
vedovanza. 

Cose di Casa e Varietà 

colto e l' ioclita. ' 
Venne da ultimo letto d11l dott. Màrzut· 

tini il seguente ordì né del giorno giA ao· 
cattato dal .Comizio di Torino: 

c H Comizi~ friulano riaffarmando i prin­
cipli di libertà che banno presieduto alla 
costituzione d' Itali11 in Nazione, e 'la 'ne, 
ceésità di impedire che nel Go,eròò ·dello 
Stato, d.elle Provincie, dei comnni e delle 
Pi8 istituzioni esercitino· a~ ione o infhiénza 
qnulsiasi gli artefici clericali; · · Sostenne l'a.ccus~t il Procuratore d•l Re 

nVY. Cccohi; l'imputato fu oli~•so dall'egre· 
gio an. P11olo Bonomì di Bergamo~ 

L'imputato nel 8110 iaterrogatorio fn fran· 

.Il Comizio anticl0rioa.le 
riUBCi UD fiasco éolossale, UDt, d•zmigiana 
dì enormi proporzioni. Il buo11 '1enso dei 

« À.saioura i poteri dello St11to che,· Ùel­
l'ea~rci~io del oil'ico doyere di allontanare 
ogni predominio delle sette clericali e del 



olerioalismo, t~veranno pel Pae1e co1tante 
appoggio e suffragio; 

è E tntende che gli audaci tentativi cle· 
ricall dell'oggi non siano più oltre tollerati 
ma '·rintuzzati con l'ene~gia che deve mani· 

· festarsi negli atti di un Governo oh e trae 
le sue origini d11lla proclamazione della li· 
berti\ e. dei plebisciti del popolo. » 

A questo ordine del giorno noi non fare· 
mo :altro comento che quello che· vi ha fatto 
a suo tempo .Ja Na•ione. Er.co le parole del 
giornale liberale di Firenze : 

c Quanto alla mozione con cui il Oomir.io 
torhiese si ,suggellò e si sciol1e, nulla si 
vuole oseornre per la forma. In frase. pitl 
succinta;· il Piemonte esorta ed eccita il 
Governo 11 fronteggiare con. ·ardita energia i 

"clericafi, proroetteÌldogli nella guerra r ap­
poggio di tutti i partiti. E bene da (1ìc). 
Però, queate sono parole. Ma nel fatto ~ A. 
paro!~, niente è più facile nè piu semplice 
cb e proclamare la 'necessitll. d'impedire che 
nel· Governo dello Slato, delle Provincio e 
dei Comuni, gli artificii clericali eteroitino 
azione o infiuenu q,altifolli. 

« Ma in fàtto, come si prevede? Tra la· 
seiando lo Stato, le ,ProYinçie e i Comuni 
si reggono per emana•ione e virtù di suf­
fragiO popolare diretto. Che potrà mai lo 
Stato, te per qualsiyoglia ragioae, od in pulso, 
od affetto, od errore piaccia agli elettori 
ammimstrativi mandare a Palazzo gente 
che a ootes-i artificii consenta od inclini l 
Bastano all'uomo le leggi attuali ? non sem­
bn. Se ne vogliuno o se ne invocano di 
nuove~ e quali? Le vagh~ggiate Toi piit 
libere? Noi saremo probnbilmente con voi, 
ma in tal caso dovete ricominciar dr.coapo, 
e muover dn punto diametralmente opposto 
a quello onde partiste, Le preferite restritivel 
Adot~andole, aiate certi che conseguirete 
Jcopo contrario a quello che vi prefiggete ; 
ma non arriverete a tanto: perchè quando 
si foBse al momento deci11ivo, la ·•oatra co­
scienza· liberate si ribellerebbe offesa, e 
mancherebbero presto e di sicuro l'accordo 
Il l'anpoggio, e il suffragio che nulla' costa 
promettere in un meeting, ma cha è poi 
Dlolto diverso mantenere in Parlamento. 

« lo conclusione, gli uomini illu11tri che 
onorarono il ,Comi~io di Torino emisero 
come sem1tori, come deputati, come cittadini 
un voto, .t~lum di es•i ebbero già alti seggi 
Ilei Governo, e possono tornarvi. Ma se di­
mani fossero chiamati a sedere nei con1igli 
della Corpoa, si troverebbero per primi, ad 
eseguire quel voto, certo imbarazzati, e 
forse impotenti : e ad ogni modo nell' Rura 
popolare che oggi sollevano è sulla q nn le 
fugscemente si raccomandano e si esaltano, 
incuntrerebbero il p il duro OltRcolo a qua­
lunque soluzione dell'arduo problema.» 

Valle S. Pietro della Carnia 
5 novembre 1886. 

Mi vorrete acusare se, occupàtiasimo in 
coae· di maggior riliefo, d~l 3 settembre u. s. 
a que1ta parte non potei mandarvi notizie· 
da questa Valle. A dir Yero (e ciò a non Jà. 
lciar correre ·certi possibili mt.linte•i) ho 
tospeao la pubbllcaaion~ delle mie lettere 
anche per la santa ragiaoe che, oltre il 
tempo, mi mancarono le rinominÌnti novità, 
Un a mezza pagina di cosucc• voi non l' a­
neste gradi t», nen•ro? E d'altronde credo­
mi pur io 11bbastanza pmtico della cosa 
pubblica per sapere che certe ciancie non 
.meritano una riga: di polemica, quand'anche 
llll' ftopo fosse lecito cadere tanto in basllo 
di aerv1r1i della stampa liberale. Un buon 
cri1tiano u' adagi, dico io, all'ombra della 
t~ran ma1sina : Firmil•r in re, suavif•r in 
naodt. Vi paa·e, amici l 

E devo soggiungele che io non scrivo per 
acquistarmi 111 benevolenza degli abitanti 
della mia Valle, tutt' altro : il non faoile e 
glorioso compito lo lascio al faloroso sig. X 
corriapoodeut.,; della Patria. Lo acri bacchino 
DlÌO ptui, nella costruzione del grandioso 
edifizio ~ella aanta causa ha il pi>1cere di 
far la parte dell'ultimo bracciante: va rag. 
granellando cocci, ecco tutto .... E passiamo 
ad altro. 

Neaoche a'questi buoni alpigiani va allan­
gue il fol'Uocrematorio. Prim~ d'oggi non sape. 
nno punto il cerimoniale pagano di bruciare 
i poteri morti. All'udire l' altr' ieri la nuova 
raccapricciarono, e benedirono a mani giunte 
al aopien~issimo Pontefice Leone XIII elle 
condannò 11ffatto dete•tabiie abuso. Cono­
scono ora da chi·" viene la cremazione e 
quale ne è lo scopo, e fu certamente. per 
protestare contro tanto inumano costume 
oh~ di qtielti giorni, sernpre docili ai teneri 

é pietosi infitl. dl santa Ohi~llh follero ben 
più dell'unto recar1i al camposanto ad 
e1panderfti1 ·coll' 11nima pilmà di ·fedè, sulle 
sacre 1olle dei loro morti. - Con gentile 
e santo pensiero, estirpate le male erbe, i 
cardi, le ortiche, gli 11pini che iv i cresceano, 
coronarono di gigli quelle tombè. Brati! Ed 
oh, le scen• commonnti l Di qua la ndon 
madre tutta. in gr~< maglie dtp01it11. una Tarde 
ghirlanda sul "poloro del ue conaorte. LA 
una desolata famiglia ginocchione ba'cia e 
bagna di lagrime Il\ terra che racchiude le 
amato spoglie di chi ierlaltro le era ano •i­
curo IIO$!egno. Da per tutto gente a gruppi 
e lumioìni ardenti, fiori, pianti e preòi. BraTi 
i mi~>i alpigiani, bravi ! l<J quei 1epolcri ci 
1iaoo mai sempre sa1ri .. Oh! tenìamole care 
le aalme dei nostri defunti ! Sono preparate 
da santa Chieaa •1uelle fosse, ofe pregando 
adar.ia i cadaveri, come la madre mette gitl 
nella cuna il b11mbolo addormentato ba· 
ciandolo in f~onte per rivederlo al domani. 
l nostri cftri congiunti dormono Il •otto il 
sonno dei trapassati. Un giorno rifioriranuo 
da qugi aepolcri, e noi intanto col gemito· 
delle nostre 'preghiera affrettiamone lor(l la 
glol'ia. 

Oh, bened~t1" religione dei morti l Son 
pur teneri e 'aoleoni i dogmi di no1tra fede' 
sanlil&iJ1!JLJl.come riapondono ai bisogni 
del cuore! · ' 

- Superstizione? Gi&: la scienza ha 
semprt in bocca la parola: ragione. Ra· 
gione! Ma ditemi: che sa fare la ragione 
lorquando si sentono i colpi di martello che 
inchiodano il feretro della persona amata 1 
La. ragione, il mondo intero potri1 allora 
consolarci? La 1cienza non cnnoAce con•ol~~o· 
zioni : la scienzl\ tcrae m11i una lagrima. La 
ragione, la ltgge spedit à un •ffioiale alla 
<lasa del defunto pet· certificare b. realtà di 
sua morte .... e "glierà poi, nepRpre che la 
fol&a ai scavi profoQd&, ma che il forno 
crem11torio sia per bene apparecchiato onde 
l' inctn~rimento del cadavere~ riesca vieppiù 
ist~ntaneo, Al crepitare dello fiamljle, alle 
onde di fumo, all' 111p1tto di quelle ceneri 
la ra8ione ai ritira atterrita: tutto è finito. 
La fede inYece si avanza sulla tomba pre· 
parata e benedetta da santa Chiesa, e 
mostrando il cielo : tutto comincia. 

Qui le minaccia dell' anticl~ricalismo non 
fanno nè caldo nè fred1lo. Metto mille con­
tr' uno che n1s1uno di noi discenderà 11 
prendere parte dell'inqualificabile dimcr· 
strazione antie.lericale che dòmenica p. v. i 
and. avrebbe luogo a Udine. Mi 11i dice che 
questi Comizi anticlericali abbiano scopo 
principale di creare tra noi uno sciama. 
Sarebbe questa l'alternativa: o 11bbando• 
nare la patri" o abbandonare il cattolici­
amo. Ma non voglio ·neppur ricordarlo quel 
lfzzo di manifesto dal comitato lanciato ai 
quattro Tenti, • taccio pur an co le mille 
otsenazioni che si potrebbero fr.re e ~ulla 
piazza•a di domenica ~.sul sogn)\to scisma. 
I~ povero uomo, clericale di montagua, ar­
d!ICO solo oot11re che l' anticlericalismo coi 
tuoi comizi f4rà affad magri anni. Gene­
ralmente in Italia, chi dispoue delle mas1e 
nelle popolazioni rurali sono i part'Ochi. E' 
al parroco che nei aupremi momenti della 

. vita lÌ fa ricordo, Egli è il paciere, il con-
fidente, l' apo1tolo, l'angelo delle famiglie; 
egli il depositario delle cosci•nze, l'amico 
dei ponri, il fido con•igliere del popolo. E 
di buoni parrocbi, che t~ngono in gwrnata 
le popol~zioni, ce n'è immensa la magllio­
raoza. 

Per quanto a' abbia fatto e si fat:cia per 
aHihre il ministero parrocchiale, nello 
ata'o 11ttuale degli spiriti, il parroco è an­
cora una grande potenza. Egli è l'anello 
intermedio che lega il popolo al Ve11covo, 
al Papa. tlo!lo i ventidue mìla parroci che 
in Italia es~rcitano una grande influenza 
1ulle m11sae, e da essi dipende il crescere o 
il dìmmu1re del1a fede nelle oo1cienze. 

E che dunque l Non so se si debba ri­
apondere col ridicolo o coll' indignazione 
alle stupide minacciH che oi vengon fatte 
dagli anticlericali. dei giorni nostri. 

Aggre11lone 
Ci seri VODO : 

w. 

SRbato poco pri'ma del mezzogiorno una 
fornl\ia di Gonars ei recava con ano figlio 
giovanetto 11 Ris!lno con 1400 lire in ta1ca 
per pagare d~!· frumento che aveva acqui­
stato. Giunle tra Risano e Ohi,.sottis vi· 
dero •bucare da une. ma\cchia 'quattro uo. 
mini, uuo dei quali aveva lt1 mascbera o.! 
v ilo. 'Fermato il caYallo, e appuntata al patto 
della donna la rivoltalla, le intimarono di 

con1egoar loro il denaro. Rifiutandosi. 8118, 
glielo tolsero. coll11 fona, e atrappatole il 
~ordone d'oro dal collo, fuggirono attra,èrso 
i ·òampi. La donn11 tra. per lo apalonto, tra 
per le perco11e, ai trova tuttora a letto o in 
uno stato di salute deplorabile. · 

lnv.erno rigido ? 
Gli animali e specialmente i lOlatili hanno 

un istinto pronunciatissimo per preconizzare 
~e ~ariazioni atmosferiche. L'anticipare od 
Il r1tardare delle loro periodiche emi11razioni 
è aempre regolati) dall'andamento più o 
meno normale delle stagioni ; 1icchb tutte 
le volte che quel loro cambiamento di re­
gione non si fa nelle epoche co~suet8, è 
quasi sicur11 indizio che la prossima sta­
gione sarà anorml\le. Ed è appu~to per ciò 
che, esnndosi osservato in Francia ed io 
Germania l'anticipato pa111aggio dì Dlolti 
uccelli o specialmente di cicogne, se ue trae 
il pronostico che l' inverno, ,ereo cui ci 
IIV•icinianìo 11 grandi paui, dovrà es1ere 
lll!ai luogo e molto rigido. 

TELEGRAM.IIIA ME'l'EORICO 
dell' uflioio oentrale dl Roma 

ricevuto alle ore 5 pom. d1ll' 8 novem. 1886 
Tempo probabile: 
Ancora Yeoti forti del secondo qnadrante­

c~elo 1JUvolo11o con piosgia nell' Itali11 supe~ 
nore .. Mare molt'' agitato; temperatura 
aempre alta. 

Dall' Os1ervatòrio Meteorict, Utline. 

Diario 181ncro 
. ~artedi 9 novembre - Dedicazione della bu-

8ilzca Lateranense. 

La vertenza Colombiana. 
Continua sempre più intrlllciata che mai 

la. questions colla repubblica della Colom­
~ia L'all'are è deferi~o ad arbitro sedente 
lu Madrid. 
. Prima. .ci volle il ·bello e il buono per 
1ntenders1 sulla scelta dei giudici. 

Ora. poi si annun1.ia che la Colombia 
manda documwti fantastici e incomprensi-
bili per ingarbugliare la matass11. · 

E .. ,, Italia con tutte le smargiassata 
fatte in. Parlamento non ci fa davvero una 
bella figura. , · 

Nuovissima società. 
O si è, o non si è amérieani · ma si 

che si è,. dunque si. è for~1~ata a' Chicago 
una soc1età col t1tolo 1he Univers11l 
Tinher Gompany, con un capitale di 25 
mila dollari. Questa società per tre dollari 
~l mese s' incarica di fare nelle calie dei 
clienti tutte le piccole riparazioni che loro 
occorrono. 

Rimette i ve.tri rotti, ripara i tubi del 
gaz, ?eli' acqua, .i canali. di sfogo, il giuo­
co de1 campanelli elettrici o no, aggiusta 
porte e fine~tre, re~1~la .Pendole ed orologi, 
accomoda gh utensili d1 servizio domesti­
co, fa la barba ai cani e taglia la coda. ai 
gatti, insomma si presta per tutti poiiSibili 
servizi non .ordinarii di fantiglia. Un gior­
no per settimana alcuni impiegati visitano 
le case dei clienti. In caso d' urgenza il 
cliente avmte l' ufficio; e subito è ser­
vito . 

E' tanto ben inteso lo scopo di .questa 
società, che si prevede sia per estendersi 
in breve a tutta la Confederazione ame-
ricana. 

Donde le lettere di MenotU Garibaldi 
e della. signora Francesca, gìi articoli fu·: 
ribondi dei giornali, le bestemmie inaudite 
della Riforma, l' allarm.e dello sétte come 
se dovesse cadere il mondo se un Garibal• 
di avesse consentito a riceTere il Bat­
tesimo, 

Per completare questa triste rubrica che 
incominciò colla falsa notizia del Battesi· 

· mo di Manlio, riproduciamo il seguente 
dispaccio da Livorno al Popolo Romano: 

" Manlio Garibaldi interrogato da un 
superiore dell' Accademia, dichiarò di es· 
Sdre stato realmente battezz11to, ma non 
secondo il rito cattolico. 

" Il battesimo gli fn somministrato dal· 
l' ex padre Gavazzi, pastore evangelico. 
Durante il suo soggiorno a. Torino, aesi~ 
stette alla messa nel Collegio internazio­
~~ . 

" Interpellato al suo entrare all' Accà-' 
demia se desiderava assistere ali& messa. 
festiva, sulle prime si mostrO inditl'etent.e; 
quindi fini col rinunciarvi •. . 

Se così stanno Ie cose, le semplici parole 
quindi fini col rinrmciarvi sono elbquen· 
ti11sime nella loro brutalità. Esse attestano 
come iuvisehiata sia la fatai rete anticle­
ricale. 

L' Unità Cattolica scriYe che « se il 
Battesimo è Tero, deve essere stato !Lmmi· 
nistrato, d,\le anni sono, quando Maulio 
andò a ·a,oma con sua madre, la ~iyuiJra 
Francesca, giacchè non ci ricorda che il 
Gavazzi nnisse in Torino. Ma èhe dire 
allora della si,gnora Fmncesr.a, la qua.le 
protestan, giorni sono, che • il Battesimo 
non si è fatto o non si far~ maH ) Si è 
f1tto adunque, e ht signora Ft·ancesca 
non ne seppe nulla 1 Noi yorremmo che 
si fosse fatto, e, purèhè bene amministrato 
sarebbe anche valido, quando 'pure il bat­
tezzante fosse stato Alessandro Gavazzi il 
quale, come prete cattolico, speriam•J non 
avrà commesso nessun errore nè riguardo 
alla materia, nè riguardo alla forma. • 

La libertà di coscienza è pur la bella. 
tJonquista, e sopratutto una. conquista ri­
spettata, intangibile ! 

I giornali liberali chiedono che i paren\i 
di Manlio Garibaldi indaghino se questi 
abbia mai qualche sentimento inchinevoli 
ali& Religione, e ciò in forma di biasimo, 
di minaccia, come fosse un delitto sa 
l\Ianlio Garibaldi usasse della sua coscienza 
come più gli agggada e Dio:'· gli inspira. 

E' bella davvero la libertà di coscienza! 
Quanto menzogne ! ' 

TELEGHAM.Mi 
Budapest 6 - L'imperatore ricevette 

oigi le delegazioni. Risvondendo ai ·di­
scorsi dei due presidenti, l imperatore disse 
che le deplorevoli complica~ioni occorse in 
Bulgaria che cominciarouo l'anno scorso 
col rovesciamento del governo di Filippo­
poli, danno nuovamentu luogo 11 serie in­
quietudini. Gli sforr.i riuniti delle potenze 
ebbero lo scopo di localizr.Jire il movimento 
e promuovere il ristabilimento dello. stato 
legale. Ma i recenti avvenimenti di Sofia 
provocarono una nuoTa erisi pericolosa ìl 
cui svolgimento è conosciuto : Spero io una 
soluzione pacifica cui dirigesi tutta l'atten-
zione del mio governo. · 

I suoi sforzi mirano allo scopo che nel 
La rete antiolerioale oha avvolge momento della sistemazione finale della 

Manlio Gar1baldi. questione bulgara (sistemazione che deve 
Bisogna essere costretti come noi a scor- elfettuar~i me?~ante ·il conçor~o delle. po-

rere molti giornali di tutt' · 1 .• i tenze) SI stab1hsca. nel prmc1pato autono-
. . . . ' 1 .co on per mo uno stato legale che tenendo conto 

vedere . quanto .orn?•II s1eno 1 tentacoli dei voti ammissibili' risponda nello stesso 
della p10vr~ ant1clencale. nell'attaccarsi !fd tempo ai trattati esis~1mti e agli interessi 
un ammo Inesperto e spmgerlo al malfare dell Eut·opa. I nostn eccellenti rapporti 
o almeno impedirgli di fare il bene. çon tu.tte. le po~enze e le. assi.crazioni delle 

Per comune testimonia.nza è ormai noto !ntenzw~1 l!EIC!Iiche che r1cev1amo da tutti · 
che il giovine Manlio Garib Id' d t 1 gover~J. lasc!ano la spera~za che malgra.-

. . . . . . a l, e uca .O a do le dllftcolta della sttnazwne in Oriente 
buom ~entu~~u,tl rehgws1, aven mamfe- si riuscirà salvaguardMJdo gl'interessi del­
stato dlsposJztone a mettere in regola l'a- l'Austria· Ungheria a conservare alla mo­
nima sua COI) Dio, o colle costumanze narchia e all' Euro p& i benefizi della pace. 
dell' istessa. società cristiana. lll1t non ap· \ Cn!ais 6 -- Una gmnde burrasca è 
pena l' averno anticlericale investì il po- scopp1ata nella M~nica. Un ciclone impor­
vero giovinetto, fu una sfuriata generale l versò sulla costa mglese. 
di odiì satanici che riusciranno purtroppo l Londra 7 - Violenti uragani scoppÌil!· 
a intimidire di nuovo la coscienza di l' rono nelle contee del Sud e del eentro. 

Munlio. O.t..IILO .MOJW get·e11te responiabitl, 
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. I!Stàzlone dl Udln•. il. ì•tituto 'J:'•onlco 

E'· .A]f'IENZ E,~.·· 
. DA 'UDINJ! lll 

.A.R::S.I'VI 
A UDJNE 

--·. -~'a:U;s6~-0ri9iiìi't;-'!!..~-P~~-' ore 9 po~e 
Barometro rido~to. a O' alto 
metl.'i 113,01 sul tlvèllo del 
mare • • • • • Dlillim. 
Umiditd relativa· ·• , , 
Stt.to del ciel() , , • , • 
A.cq u>L cadente 

·c; u 

g IL .STROLIG FURLAN = :; .1:1 

ò~e 1.43 an t. misto' 
-.;. 5,10 ,. <~m'nib. 

per .. l 0,29 ,. : dir,eHo, 
fliNEZÌA,. 12.50 pom, ommb. 

:. 6.ll li> ,. . 

• · 8;80 • diretto. 

ore 
per " 

00RMONS <' 

2.50 ant. misto 
7.54 .,. ,,. :rlib'. 

ore ·2.30 liant. mih~u' 
:. 7.36 ,. diretto 

. da, . " 9.ò4 :. omnib. 
Vsm~7:rA " · 3 36 poin. " 

,. 6 19 ,. iretto. 
,. 8.05 ,. omnjb. 

ore 1.11 ant. uiist() 
'da • 10 • ....:. ,. omuib. 

· Còii'MONS » 12.30 p o m. • 

v t 1 direzione • . . 
en ° velocità chilom. 

Termometro cantil(i'ado , 

T~mpe.atura tllliSolma 
« miu1ma 

759.3 
73 

q. aerenò 

E. 
2 

10.2 

io.a 
5.5 l 

s Dr • 
Cl) PIERI ZORUT 'CIS' 

«< 
c; 

c; RISt1sèiTA~ .!i! 
"CC' 

"' • c. :P .&!l 
Cl) . .. 

~c; .... 

758.3 759.2 
f!O 71. 

q. aereno aeri! no 

]il E 
9 11 

14.0 8,3 
'(ii ~ .... 
.Cl 

Temperatura mwima 
alt' aperto . 2.1 

6.45 pom. 
8.4T ~ .. 
':_~_.:.:.;..;.~-··· ••' ,._...,.........,_. 

~---:~r~~ 511'iO.atl~. Ol!:lllÌ~ •. 

per ·r" 1.4-.1 ,. , d1ret~11 
PoNT&lilBA .• 10.30· ,. ommb. 

• 8.08 ~ • 

orè . 9.10 1\Ut. omnib 

~ ·- .e-ca i· 
Natiz'ie di Borsa 

da ,. ..;.:...:.:. ___ ._.:..__ ~~ Q. ·;:: 
PoNTRllllb. ···4.66·pom.om'nh; 

7.35 • « 

Udine li 4 Novembr, 1886 Q 

= 
g. 

• 4.~0 pom. " • 8,2() • diretto • 
Rel'ld. i t 'lio'to god. da· t Luglio Hl86 da L. 101 25 a L; 10130 ::;, :g, ) 

; Il) id id d!\ l Genna1o 1887 da L. 99 OS.a L. 90 13 
·:. :...,__,_......,_:" ................. 

o "'CC 
'Cl) ii :ttend; a~str. 'in ca'tta da F. 83 60 11o1 F. 83 75 o~a 7,47,,ant. ore 7.0lrant. 

per ' ,. '10.20 · ,. da. • 9.47 · « 
= li'! = c;; i 

· id n· argentò da F. 84 70 ·a F. 85 -· Cll!DALB ,. 12.55 pom. CIVIDALE• 1!!,37!. pom. 
. l -«. 3....;, ,. • 3.39 « Cl) 

> ~ior. eff. da: L .. 1103 - a L. 903 25 . . ,.. . 6.40 • • '6.27 " 
.·.>: .• '8.30 ,. ,. 8.17 « 

~~~~- ' ' ' ........ ~-- ' ~:::::::::::::::i::;t, 
Banconote &ll&tr. di. L. 203- a L. 203 95 ;; 

~~~---~ 

~. vv·; :·,u; 'l:'utti t .1\'lodul.i necessari p8r le àmministrazwne de lltFab.bri-
,<, 1~·- e · <·eri• est•guitt su ottuoa co,rt11 e con- somma .esa.ttezzn. H ' . . , È »pprontato anche tl Bilnncio preventivo con gli 
U · allegati. 

J;:>RESSO LA 'IIPOGRAFIA DEL·PATRONA!L'o 

Jioonoeciute eftìoaoisaime contro le illtlammazion1 ed im· 
tazioni della gola e del petto, più note sotto il nome di 
infreddature, raueedini, estillllione di voce, catarro acuto o cro­
nico, aama, toaaa canina e contro -il grippa. 

Queste Pastiglie·,· di un sapore· piacevole, calmano la tosse 
e facilitano l' flllpettorilzione. Esse teng'ono· luogo ai decotti 
pett.ornli 1 e. convengono alle persone che vogliono o~rarsi 

· continuando i loro a.ffa.ri e vio.ggi. 
, Le molte approvazioni di Medici diatintissimi, che ne 
prescrivono l'uso, . i felici risultàti del loro impiego e la voga. 
che eese godono da più anni, attest!J.nO sufficientemente .la 
loro superiorità; per 11!> quale diverse ricompensa onorifiche 

state accordate. 
Per evitare contraffazioni, imita· 

DEPOSITO IN UDINE PRESSO· TU TTE LE. FARMACIE 

LO SCIROPPO P AGLIANO .i 
DEPURATIVO E RINFRESOATIVO DEL SANGUE . 

(BREVETTATO DAL REGIO GOVERNO D'ITALIA.) 

del Prof. ERNESTO PAGLI.ANO 
UNICO SUCCESSORE 

del fu Prof. GIROLAMO PAGLUNO di Firelllle 
Si vende esclusivamente in NAPOLI, N. 4, Calata S. Marco, 

(Casa propria). In Ud.ine,.dal sig. Giacomo Comessatti a S. Lucia. 
La Oasa di Firenze è liloppre.lll•a. 

N. B. Il oignor Ernesto Paallano, possi~de. tutto le ricet.ie. ocritte di.proprio pugpo <!al tp 1 ,, , 
Pro_f. GIROLAMO P AGLIANO ouo zio, più un doeumento, cori cui lo designa quale 'suo 
ollooe .. ore; sfida a o~>:ontirlo avanti le competenti autorità ( piuttostochè ricorrere alla qòarta 
pagina dei giornali) Enrico Pietro Giovanni .·Paglia?>Q, e tutti colo~o che audacell!onte. 0 fai· 

, aamente vantano, qu.,Bt'e. '•ucee•sione; avverh• 11ure d~ non confondere questo legitthno farmaoo, 
ooll'altro prep,•o.to ootto il nome Alb.rto l'a!fliano fu Giu••PP"• Il quale, oltre non &Vero, 
alèana 'affinità cito. defunto Prof. Girolamo, .uè mai avuto l'onore di eooer da 'lui oonoociuto, 
ti permette con audaoia eenza pari, di• farne• menaion411 nei •uoi annunzi. inducendo itpaiP 
lllioo a,.crtdi'I'IO pare11té. 

Bi riMIIIJ& qu1ndi ~r tnaaoima : Cile ogni altr. o ao\lilo o ricloid111o relativo a queota _ej\eclt.· 
...... venga inaerito on qutllto od In 1Jtri giornali, ---pub riferirti ·che a detH~IIi!t IIOà• 
tra616aai, il pii\ delle volte dallliOit alla .oalnte di ohi 114aoio.am01ltt 111 nouae. . 

, Ertt.,lo l'dgiÌOiile. 

ROMANZI rec(>ntement<.> puhbllqa,.ll"':-~ .... ~"1. 

,.tf .. d~ ... ;·!~·~·r~·t··~ 1&1~Ii~· 1;!.~:~!:11 F~•~! 
dus, Volume di du•. Volun1e dl , r•1di_G •. ~. !~, duzione d~ ~l~ 
~~~0'a~:~t fi~~~;_s~o~?ai!: :~~:.~~24{ Eoa~- ~~:i:l~~~~! 
t1Jli& .. Lirtt 1. ti:J;ll.a.- Llre. 1~ ,??P• fant.-L_. ~· , c?p .. fant, -;t.l_. 
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